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I aSlBilHievo IstglesD 
H rrsoflaio delle «Uima elezioni itt-

gUsi è FdweninicQlo espilale cU que
sti uUìmì teopi, poiché la sua jnSu-
enia non ti restrìrge nel csixpo p{iU« 
lieo imcjrno (leli'Itgbìltcrrar.n^a si In i la « l ido d^MllavHio 

A Wggere pî recchi giofUaU dì aim- j J'intìreTnTbe a'i inerii P^fUcai^ 

PcT GUf!!̂ !rne taìMcno psttìcfiUr* ueDeBSÌtà iropTOvvua di una cn- , nesca farLeria, La Camera deve 
mme ofltacoJi ài pomm «tara, ««• ! ty^ta m CRinpsgija. ricuBare al gabinetto il termine 

S ' » i ó ^ ^ - A S . S S ^ S t I : % P " " «e ̂  «ra « argo- di t r e m.BS se Ib domanda^so, 
discordo di Ediatnrgo. É fcrciò tiie , xnefiio, cJhe, richiedesse «piaga-- ! limitaado la facal^à deìresercizio 

sirji in queaii glorin-. Si scorga n«'fe Uwlf t MU'Aostfia-Crgbwia e > Co
lile dal partilo una grande apprensione sibuiiiìopoVu 
m "vista di un poaaibilB BcicgUnicpto 
delta Csmors pn'nia cba aia votata la 
rilorina eleltorìilé. 

B Bersaslicre ài ieri sera conteneva 
3U questo argomentò tin articolo, ch'«rft 
un vero grido d'allaroie. Per quel gior
nale, io aciogtìmento, senza che la Ca-
mftTa del uó'verr.bre'abbia prima stid-
tiid'Mo almeno In patte le ine pro-
ineSie, sareitif̂  un yeio atto di aJbef-
Tarione. , , 

Dica ci6 cba vuole U BersagUerey TUA 
£tj[ehb<^ invece UQ scUoporre mioiatero 
e jiartito al lato giudice saturalo, vale 
a dite alla acntecja di qut! corpo elal-

:10Til% da m eaaì einannao. 
H» è appunto di queita aentensa che 

a ainistta ai tiema» e cbe ai' spera di 
scansate, gettando polvere Q«giì occhi 
ai nusTì elementi elettorali, conae si è 
htto eoi Tecchì. 

pel BtuasUere ucn hawì altra vìa 
dì Salute, che cn rioipafllamento del 
mìoiitero, obìamando a terne parte 
atcìme deUe iBdivlduaUtè. che h&nno 
fatto p:ù parlare di sé in questi quattro 

. IJPet ciò che riguaiàtt i'iaierno, il 
ptìwo effetto della sconflila dei coD-
tervatori è quello inaniì tuHo di met
tere la Corona ia an grande ùnbarazxo 
sulla scelta dei nsinìair, che devono 
y&ccGgliere l'eredità dei Tiinlì. Non bi
sogna perdere di vi'ata che il partito 
tòhig, 0 liberale, uscito trionfaste dalle 
nrne, ai ccoipone dì vaHe gradarioni, 
Ira cui una delle p.ù [orti òia (gradai 
2ione dei radicali; e per cSu aa ohe 
eoa» vog^a dire radicale ÙÌICM, noti 
é meiMigUs, che la Corona ai i»ni 
alquanto impacciata, e dibbiosa Bolla 
Bcelta dfgli ooiBfiii, a cui affidare 3 
governo. U radic&ie ìngieae ha on 
programma dì completa iraatofmatione 
se} sial̂ ma di legislazione In ciò chQ 
riguarda la proprietà e la famiglia: il 
radicate inglese vuole abolire i privi-
leg'ì, le pr.mog^niture, la soatituziooi, 
vuole allargato il eufiraglo pettorale* 
pareggiato il dìruto di voto, vuole in

somma m complesso d'innovaiioni, cbe 
distiuggerebbero da capo a fondo la 

a Vitnua Mtcbbe Y«du:o |̂9«ai di ipal j | i o ^ Ì ampie, preciàd, a prefe-' al solo mese di maggio. Essa 
occhio ravvfnìoienio *̂ «^«^fone al U ^ j , ^ ^j ^^^^ ^^ ^̂ .̂  fluello * darebbe con ciò a divedere che 
goveiBo. Esito ncn potrebbe ioaugti-1» ,,, . ° , , ., )-i j. . •- n i 

in Orieme che una pomice con» >l ìeserc5to, eul qaal© Il pa^ae il suo voto e carpito aolfanto 
3 cKe yìate dcirAdctria, e quìnili {̂  ha rn;ccolto le aaO nKìmo spe- ' dalla ncccssi^ìV ^. ̂ on acGjrdato 

rare 
tìiìÌB 

\ Javcrevole alle piccole oaiìonaiUà: cosa i^njjé,dcpo aver perduto su .alla fiducia negli uomini. 
che torba doppiamente i icnnì del Sol-j 

Uno. •'••'-} 

A ragione dicevamo, che le eleiionl \ 
inglesi tanno. Euscilato aentimenti 'di
vèrsi, «ccndo l'fcdojedpigpverbì sui 
qoali là politica deir Inghilterre può 

avere una inSoen^. 
n (fionfo dei liberali veduto ài mal 

òcchio e VieniiB, a Coatanlifiopoli, e 
forse a Berlino, h salutato invece di 
gran coore a Pietroburgo, a Roma, e 
ftirsa « Parigi. 
; l radicaU Inglesi, quanto a politica 
eatetna, seguono il programma della 
alleacra anglo-flranceie 

tutto i! resto la 
ombra di fiducÌB. 

più lontanai Tedremo se questa CE mera, 
real di tante colpe, esprà mo-

Cpnfortiamoci penBando che | strare un pò* di sentimento del 
alcuni fra i punti prinoipali re- proprio decoro, almeno nelle ttl-

che non la mvrUa per ncsmi 
conto, e che merita irvcce per 
;taDtv altri la afiduìià e la oots-
daniia, di cui è già,colpito dalla 
pnbblfca^pmìoDe. 

La domnztda dì c-s-^rcìzìo prov-
v:-s)rio, che ci aspettiamo di 
giorno in giornc, e forse appena 
votato il bilancio della' guerra, 
offre alla Camera il mezzo d*in-

•t 

fliggere al ministero una seconda 
lezione, non meno eioqnen'e di 
quelts, che gli è foccata per la 

latìvi ali'amministraéione della ' t"me ore, che le restano di vita, nomina del Presidente. 

^MQklOri^'iktpa^ '̂ 3if«4hdaaBKBft«ai<9Psvviii»f̂ '>itij 

anni: leggi Nicot.ra, Mtmcapo, ti rf- •^o.titu.ìone inglese, ora vigente, ar-
^^^ *® # f j rìvando perfino al cambiamento della 

Eppure biiogna cbe [il ÈtrmUere 
isetta il ano cuore io pace: qneala 
Cantera ncn ha più antorltè nò pre
stigio per discutere una riforma di 
tanta importanza! <:offle la rt/aroia e-
leiloraìe. B poiché nulla [dì bene ha 
(a.tto finora, e ha (atto invece un mondo 
di male, non essendo stato da essa le 
ECO ha fatto peggio, è una Camera, 
the sta per moTir« qutile è viasnta, 
ch'é quanto dire ingloriosamente, in* 
iIeIicÌB£!n);;niente. 

I 

mcnarchìa in repubblica, «e il Parla
mento tosse di questo parere. 

Ad nn radicalismo ŝ tlatto la monar
chia; non li pnò rivolgere senza sca
varci ìa lasa colle prrprìe maaì; è 
perciò sicuro che.non lo farà. 
. njriington, thismato dalla Kegìoa, 
dedito ì'tecarfco di comporre un'am-
mintatra l̂cne. Dìcesi, ma non è certo, 
rbc sia per f'ecHnsrlo anche Ghdato* 
ne, DÌ quale, teiìcbè a roalincoorci la 

'-li gina finirà col rivolgersi. 

p h - - -
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ROMANZO 
w 

Il più strano è che, dopo averla 
ista aUoutanarsì, Busay prese un at-

itoggiainciito triste e pensoso e sì spro-
pofìdò Bella fanla^ticheria- Era uua 

Ijreiiquìa d'amore, di gioventù che 
iaormorava entro di Juì̂  ojypure, do-
)ù di essore rhiBCÌta ad ìzigannare 
S'oemi], egli ò.rìustìito ad ingannare 
lè medesimo? 

lì domani li riunì entrambi presso 
Ita HigQora Belnave, ma Marìapna re-
i fcpiase con iutrattablle orgoglio tutto 
lliuttuto egli potè dire per riconduWa 

La intenzioni più prudenti. Vi furoaa 
leplorevoli Gceno di rimprevcri, di 
iinghiozgi e di lagrime. 
La signora dì Belnave vi si mostrò 

kobilo ed appassìotìata^ Non era dol 
[ulto ispentoll cuor di Busay, e quaia-
lo forti scosse ne agitavano vìolea-' 
JtQonte 1̂  ceneri, ne uscivano an
cora vive ficiutilie- Fora" anco la va-
lità, che dà coraggio ai poltronî  fa-
)6T̂a in lui le voci del vero amoro, 

iltato da ta^te commozioni, egli, ^ra, 
jresso a dimenticare la sua parte e 
m assoggettarsi alla volontà cbe era 
|enutQ a couibattere, ftjift^do la ai-
Eiora Valtone giunse in buon punto 

|tjr incorarlo e fiorregg:erIo-

Noemi ai gettò alto ginocoluti della 
flOroUa e scongiurò Bussy dì rìporsl 

j all'opera, di ripigliar coraggio, dì 
. non venir meno' nella via generosa 
\ in cui B' era messo. E supplicò con 
i voce cosi straziante» fitando alle gi-
! nocchia di Marianna, col volto ba

gnato di lagrime, coi lunghi capelli, 
in disordino cadenti sul colilo o sullo 
spalle; era essa così nobile, così bel-
lâ  così commovente» che la signora 
Bolnave si senti muovere fino in fondo 
all'anima. 

— Non è quello iJ tuo posto, è il 
naioì esclaroò disperatamfìnte Marian
na facendo forza per rìaollevarla. 

Rianimato dalla signora Valtone,. 
Bnssy tom6 alla carica, Era in tutte 
le parole dì luì un sentimento di 
abnegazione coni doloroso e coni ve
ro; pareva cosV bene, e foi'se In quel 
punto io credeva ogU stesso, che s* im
molasse in quanto aveva di più caro^ 
cine Marianna non potè irritaci di 
tanta inaisten»^ e comiuciò a cedere. 

Noemi era sempre alle sue ginoc
chia» piangente e supplichevole. 

— la aomo della nostra santa non
na che ci ha benedette morendo e che 
mi ha lasciato la cura di vegliare su 
di te, vieni, non resisterei la nome 
del tuo sposo che ha posto in te tutte 
le sue gioie e che non ha meritato 
lauti oUra^ii vìonil Vieni in nome 
di ctuell' uomo che ti ha perduta e 
che vuole salvarti r Non legare alla 
sua vita un rimorso eterno I Porgigli 
la glorìA di risollevarti dopo 1& tua 
caduta! Non parlo di me che t'im
ploro. Pure, se vero è cbe vegliai 

ESERCIZIO PROVVISORIO 
; L& discussione sai bUacoio 
della guerra procede alla Ca
mera in modo eonfaso e ai prò-
lucga indel^Aitamenie, lasciando 
uno atrascico d'ìmpreaBÌoni non 
lieto per le óWèfgmzet che fa-
rono posfe a nudo, fra gli no-
inini piti ootìipetenti di cose mi
litari, e per^ i àvihbn manifestati 
da qualche nomo autorevole in 
argomento, e non abl>astanza die-
03patì dallo risposte del ministro 
sa3/e condìjioni à&ì ncsiro eser-
oitOj qnalora dovesse sorgere la 

guerra furono prudèntemente r i-
gervati ad altra epoca non lon
tana, e lasinghid^moci ohe per 
allora il grave argomento possa 
easere trattato in un'atmosfera 
meno viziata dì qnella delia Ca
mera attuale. ' • 
; Il i&nno Tm,mediato di una 
discussione così prolungata dei 
bilsDci conehte frattanto nella 
necessità, in cui sì tpcva il mì-
nÌBfero di chiedere una terza 
proroga dell'esercizio proYviso-
rio, e di chiederlo ad una Ca
mera, che non avendo alcana 
fidacia in nu gabinetto BÌmile, 
sarà tnttavia costretta dì accor
darlo per necessità di ammiuì-

' 1 sirazione. 

La Cernerà però ha un mezzo 
d'infliggere una mortificazione 
a queato gabinetto, in cui si 
pèrsonifìoa e al conginnge col-
l'inettitudine pift presuntuosa e 
più paradossale la più oìarlata-

( 

; Kon è i l osso di aspoitarai da 
questa Camera, rei tempo che 
rimane prima delle vacanze d'o
state, qualcliG cosa di più della 
diacuesipne dei bilanci, dei prov
vedimenti militari, e di qualche 
legge di minore iitiportanza, là 
quanto alla riforma elettorale, 
tutti, a parole, la vogliono, ma 
nessHDò crede Bùi serio che'possa 
efiiie>e discussa, e molto meno 
attuata nelle presenti disposi
zioni dei partiti. Ad onta dì 
tatto il gridare, cbe ne fanno 
alcuni organi della progresseria, 
d forse più a destra, che eltroye, 
che si deve corcare il desiderio 
sincero, e senza secondi fini, di 
guella riforma, 
',, Ma è inutile adesco parlale 
di ciò, che dev' eaaere relegato 
in uu avvenire piii lontano. 

Qaello che preme al memento 
à di non usare alcun atto dì 
deferenza verso un gitbinetto, 

: Si accordi pureia.faaoità del-
l'eaercizio, ma si rifiati al mi
nistero il ferm'ne di tré' mesi. 
Sa non comprecdesse neppure in 
questo caso il latino, sarà lecito 
ad ognuno il dire che grt'o la 
foggia catoniana ai pcsjcno na
scondere talvolta le piti volgari 
ambizioni. 

? - " - • 

I 

ho di più caw al mondo, vieni, oh 
non rofììstere! 

— Mi fkte impazzirei esclamò Ma
rianna battendosi la fronte-

—̂ Ma tu non prevedi dunque nul
la! Non comprendi nìillal disse Noemi 
la quale fu eolia da un'improvvisa 
ispirazione. Povera figliuola! non scor
gi le conteguonzo funeste della tua 
ostinazione! IFai dunqiio sperato cho 
tuo imarito rimanesse spettatore del 
suo disonore e del tuo? Non sai che 

4a 

cho non piangevano mal, si inamidi- ' do una scampannellata si udì nell'ani 

KOIIZIE ITALIANE 
• • - • • . - ' , . . 

EOMAj 21. — La partenia dì S. M. 
il Re per Torino è ormai fìeo'm e vi 
sì tratterà quanto p;ù glielo conseijU-
ranno le condizioni poliUche presenti. 
: — 22. — t e voci diffuse dai giorus'l 
ufBcioei che, in Con3iglÌo di nainistr', 
sia stato decìso Io scioglimento delia 
Camfcra, non «ono che una nuova aite 
depreliana; uno apsuracctiio, per co
strìngere tutti quei deputati poco sicuri 
della loro rielezione a pronunciarsi in 
favore del ministero nella imminente 
votazione di fiducia. 

Bisogna tener presente che circa lo 
scioglimento della Camera, la Corona 

' • TflT 

d'Otello, siamo obbligati a confessare 
* rono» La sua faccia pallida e disfatta * tìcamera, il pavimento, riauonò sotto che il signor Belnave non era nem-

espresse un sentimento di dolore che 
questa voìta era proprio sincero. Ob-
boiìondo ad un' impeto di simpatia, 
Noemi gli porse la mano, Giorgio la 
prese e pianse. 

j La partenza deJle due sorelie Aa Ùs-
mta al giorno successivo. Entrambe 
dovevano audare insieme ano a Vior-
zon, dove avevano una. comune amica 
di inOxnzia. Colà la signora Valtone 

gli uomini lavano le loro ofToso nel | doveva allontanarsi por ki prima- ed 
sangue? ! 

.-i andare a Blanfort. 
Marianna mandò un grido e na- Trattenuta nella propria camera dai 

scese.11 volto fì̂ a le mani: 
— Signora, disse Bussy volgendosi 

a leì, non è già questo che debba 
apaventarvi. La vita del signor Bei-
nave mi sarà sempre sacra; quanto 
alla mia..,, 

: Un atto dì facile rassegnazione e-
spresse il rimanente del suo pensiero. 
Vi fìi un lungo silenzio, durante il 
quale Qou si intesero che i aìnghÌoz2i 
dì Marianna-

— Partiamo, disse ella finalmente, 
sono pronta, partianio. 

! dolori VGUixiatìci, la aignora Salsedp 
1 non era stata istruita dell'arrivo di 
Noemi, phe del resto non conosceva-

Marìetta, ^^ cameriera, era urna 
creatura affezionata sulla quale si po
teva fare assegnamento, ^ 

Il viaggio della signora Vaitene do
veva rimanere per 3elnave un im-

; 

un passo precipitato e pesante, e tut
ti e tre rincularono dinanzi airappa-
riziono d'un personaggio che non a-
spettavano- '• r-. 

Il volto di lui era pallido, le sue 
vesti coperto di polvere, aJari^nna, 
Vedendolo, si era lasciata cadere so
pra uua seggiola» Triste! senza di?: 
spetto, sévoro senza corruccio, egli 
si avanzò lentamente verso di lei e 
stette alcuni iatanti a contemplarla 
in sileruro. Noomi si era avvicinata 
alla sorella come per proteggerla, 
Giorgio stava in piedi, immobile. 

^ 

CAPITOLO Vili. 

I 

i 

penetrabile mistero. Dopo il soggiorna 
a Vìerzon la signora Valtone doveva 

I ritornare a Blanfort» dove sarebbe fa-
j Cile spiegare il suo jpronto ritorn9. 

Dal canto suo Giorgio doveva an-
Noemi si levò con trasporto, ©strinse [ darseoo per un certo tempo iu viag-, 

la sorella al petto. Giorgio si sentì af- gio lungi dalia Francia. Kra una so* 
franto. Lìbero dal |>eso del suo egei- parazione ©terna, iOìunae il giorno 
sino, die oramai non aveva più nulla della parteuaa-
a temere, la pacione si ridestò più 

] viva, più ardente, 
•• Appena egli non ebbe più a difll-

dure dei suoi buoni istinti, U sentì 
accorrere in folla; soìFocat̂  un Istaa-
te, tutte le voci della giovinezza si 
Bvegliarono in lui per accusarlo e 
pbr lamentajsi. Guardò Marianna x̂  

I 

' Noemi, pallida e silenziosa, se ne 
stava nei vano di nna finestra. In 
mezzo ad oggetti iu disordiue, in quel
la camera da cui la vita stava per 
ritrarsi, Ojorgjo e Wariaanar ŝcam-
bìavano la loro muta disperiudoBO, Ad 
un segnale di Noemi entrambi ai le
varono; era l'ora d̂ gU. uliiiq' addii. 
Si buttarono nelle braoria 1* un del-&uU& tu£̂  iuCausìa colla tenerezza di non gli era mai parsa così bella. Oom-

una nìadre, se vero è che t'ho amata i pjfeso tutto quanto stava per perdere l'̂ altro La porta della sala era aperta 
tanto e cbe sei anche oggi quello che e g!i sì spezzò iì cuore. Oli occhi suoi, * e siavnno per varcarne la soglia, quan-

I i 

? Fu giA detto da altri; la mania di 
I scrivere perdette serupre gli amanti? 
\ gli ò per questa via che periscono 
tutti. Ì)i quanti sono confidenti, la 
cfirta è iì più pericoloso, il più indi
screto, il più perfido. 

Gli amanti la credono il loro amico, 
e non è invoco che un delatore; essa 
è sempre che lì denunzia e li svela 
al lor« neniico naturale, lavano la si 
copre di carenza e di bacì» invano la 

' si avvolge di mistero. Kssa finisce 
• sempre per tradire. 

Il domani delia partenza di Noemii 
che e^li credeva spartita per Vieile-

\ ville, il signor Belnave entrò nella 
camera di Marianna decìso a metter 
sotto sopra le mille inutilità che com-
pprjgouo il pairim-mìo à,\v^^ donna 
elegante^ Benché potesse parar dolce 
alla UQ^tr^. penna;di condire quella 

* natura borghese d'un sontimentogè-
' Iqso e di dotare queir esistenza pacì
fica di qualche goccia della natura 

meno un marito geloso e che egli si 
ìnduceva a quell'atto dì curiosità vol
gare por un pensiero semplicissimo 
d'ordine e dì economìa^domestica. 

Si trattaya^laraentè d'una Usta 
saldata, di cuìrgli si chiedeva il pa
gamento una seconda volta. Dopo di 
aver cercato inutilmente fra le pro
pria» carte, creiìaiio di ricordarsi d'a
verla conŝ 5gnata a Marianna e eoa 
uu| intenzione onestissima, se non e-
stremameattì p̂ jeòica, intraprese l'in' 
ventarlo del santuario dì sua moglie. 

Vero santuario, in cui ogni cosa 
respirava la presenza della divinità, 
assente, I mobili erano graziosi nella 
semplicità; U letto sì nascondeva con 
pudore sotto le onde di bianca mu^ 
sola; l'unica finestra, incorniciata al
l'esterno in festoni di'^ampini e di 
caprifogli, lasciava passare dalle per^ 
siane socchiuse una penombra fresca 
e; voluttuosa, , ̂  . : • 

, Nel vedere il tappeto a fogUaini od 
a, fiorì che copriva iì pavimento,. si 
avrebbe detto che una bre;̂ 2a beuetìca 
avesse sparso colà le spoglie dei cam-. 
pj. Gli aratisi di damasco bigio a orli 
azzurri erano rilevati fino al soffltto 
dà quattro cordoni dì seta azzurra 
elio lì trattenevano a guisa di ten,da, 
Wel mezzo pernierà un nibbio colla, 
ati spiegate stringendo nel becco un 
ramo di erica, doppio ricordo di quel 
dolco paese della Creuse, 

; Raggi mobili eranio carichi di piante 
disseccate, di cristallai e di minerali 
portati dai Pirenei. 
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si è rlaerbata di dooliiere dopò qael 
voto. 

nOLOGN.V, 22. — SJippìamo che il 
«oairo Sindaco, al pad cl«i àiridacl delle 
principili ciUà ìtaliclie, è stalo ìnyiiftlo 
dal sìn.laco di Torino ad o8s!slere alla 
inaugtìTailone dell' Esposizione «lìslica 
che 8i aprirà domenxi in quella citià. 
Crfidìumo aî cha sapsre clia il ccmni. 
Tacconi intonda iùtervaniro; a qiiétla 
carimoma, (Gaia. MVEmXiiit) 

— il Congresso che si larrà in Bo
logna nel p. V. anno sarà geologico in

clini mesi prima dal 14' ottóbra 1881, 
t'iorno in cui spirano i suoi poteri. 

S. crede che Io elezioni generali a-
\ranno luogo vério il maggio o giu
gno di quell'anno. 
' Si spara che!! prenidenie del Sanato, 
Martel, non Uistanella data dimissione. 
L'eiezione di un nuovo prasìdento^po" 
trébbe dar hogo ad una nuòva scìflànra 
f.'a i repubblicani moderati ed i repub-
bUcaai spinti, i primi porterebbero Jules 
Simon, e sarebbe qu'Sta una candida
tura signiflcantiaflima. Hi l'accordo pò 

tfiraazionaie e non di archeologia come ] irebbe ancora farsi sul nome di Boyar 
|ier errore fftrl sì disse. 

Avendo poi parlato del Congresso 
geograiico di Venezia possiamo aggiun
gere c\ì% per accordi preai col Comi-
sato or '̂aniizatore del Congresso geo-
ìogi ;o di Bologna, quello dì geografia 
»i ehàiderà un palo di giurni prima 
dell'inaviguraxione di qoiUo di geo
logia, {idem) 

— U minislro d'islruiìone, con felice 

oppure su quello di Daclerc. • 
INGIIILTEHRA, iO. — Njtì si sa an

cora nulla di certo intorno alla forma
zione del nuovo gabinetto. P^re per al
tro eh» Ij ri'.u'.tanza della reglaa Vit
toria ad affidare il governo a Gladslone 
sia mólto grande. Accogliendo quosta 
supposizione no asgus quella d'un ri
fiuto, d'uaa specie di sciopero degli 
altri «jftigs, atU a prtndirj an porta-

iniiiativa e opportuao pensiero, di cui 
Boh'gaa gii sarà grata, ha stabilito di 
,̂ ar comare una niedaglìa in oisore dol-
i'illustre senatore prof. Rizzoli par Io 
splendido suo atto di benoUcenza, 

(ideììi) 

PARMA, 21. — Per aderire ài desi
derio di moUisaioii signori e#oaitorì, 
« in considerazione dei concorso di vi-
aitatorì che si fi rgni giorno p!ù ^ran-
<Je, la Commissionò ordinatrice,ba de-
libarato di tenere aperta l'Esposizione 
4'ano aritica e lotteria dì beneficenza 
a luU'v il 2 maggio p. v. 

in detto giorno verrà liUa alle ore 
2 p. in pubblico, in locale adiacente a 
quello deli'Eiposiwone, l'estraiìone dei 
premi della lotteria. 

PK3AU0.21 r-Si ha da buona fonte 
«he. il Conaìgl'io superiora dei lavori 
pubblici ha dichiarato l'utilià dalla li-
Bea del Fjglia, e che ha dato norme 
pflrchè 0 termine delle recenti dispo
sizioni emanate In ordine allo costru
zioni ftìrroviarie venga completjto il 
progetto. 

Dicesi poi anche essara il ministro 
aampre disposto a aujsidiare sì la linea 
^el Metauro che quella del Foglia. 

NAPO'..!, 20 — Si assicura cha Ira 
il conte GÌU330 e il comm. Baldaìno 
sono state stabilite le bitì di una im
portantissima operazione finanziaria. Si 
tratta di un prestito di 100 milioni, che 
servirebfis all'unificazione di tulli ì pre
stiti aniecedenli. Come compenso, a| 
Bal'duiho verrebbe concessa la facoltà 
d'emettere obbligazioni dell'/mmoSifiore 
per uo valore assai superiore al capi
tale versato, giusta un antico decreto. 
"PAtEriMO, 19. — La Csmera di Gom-

imorcio ed Arti ha fitto completa ade-
sor\6 al progetto del cavo sottomarino 
Palermo U îtica-Napoli• 

fogli, i nomi del qu)li erano già stati 
messi innanzi, e che ai fArebbaro soli
dali del capo dell'opposizioni. Di qui 
la difficoltà a coMituirJ un nuovo ga
binetto. Ha tutto ciò merita una con
ferma. 

-—20 — Il FarìanQentó è convocato 
per il 4 maggio. 

Si rimarca molto la gran pjrte che 
prende il principe Leopildo, ii più gio
vane dei flifU della regina, alla crisi 
ministeriale. 

FerroTle Veaote. — Pos*-
sUmQ confermare la tiotizta deUft 
GaJtsetta di Venesia doìl' a l tm 
sar« intorno alla proposta che 
la Sooietà Veaota di Oosicazioni 
avrebbe fatto anche ^ l a Oepa-
tazione Prèvinoialo di PadoY a 
per riordinare il tracciato dello 
ferrovìe Venete o per affrettam o 
la oostrazioae. 

Il tuono benevolo con pai la, 
Oansetta di Venezia dà questa 
notizia, quantunque ossa in così 
grave affare riservi il suo gìn-
dizio, ci iftBoia sperare ohe le 
Deputazioni Provinciali Venete, 
interessate nella questione, d i 
battendo insieme e oot proposito 
dMnteadsrsi questi vari aspetti 
del problema ferroviario, neon-
daranno la concordia turbata 
momentaneumente fra Venezia 
e le Provincie floitime. -

ftHBlste. - Pres. CRV. conte <S. Kl-
dolfi. — P. M. Oav. Oalletti. — fff-
ATV. Cosma. 

p storeiio Santo ft aemtsato di ten
tata grasaaz'ono* 

Pastorello Sante è uà brutto figaro. 
Nu'attoi 57 anni di vita ne (eae pro-

A quanto si assirara ii principe con .^ ^^ ^^^^^ ^ ^^ Q^,^^Q^ t^, jg q^iU' 

NOTIZIE ESTERE 

siglta alla madre di chiamar tosto il 
sig. Gladstone, Si crede cbs qu at'ul
timo accetterebbe l'incarico di formare 
il Ministero'. 

GERMANIA, 19. - Le trattative fra 
Bismaik e il Vaticano zoppicano da 
ambo le parti. Biamark vorrebbe 
che gli ubbidissero gii ultramontani, 
dicendo che firebbe poi egli q'jalchs 
cosa, lì papa tace ed ascolia il vescovo 
di Paasju, il quale gli dice che sarebbe 
inopportuno e dannoso affermare reci
samente la supremazia della Chiesa sullo 
Stato. È frattmto il Valeriana s'indi
gna perciò e vorrebbe che L«on ; iS.m 
leguisae la Ivìa del non possumus di 
Pio ìX L'slb am detto, certi cattolici 
son più clericili dell) steusj pipa,-

— La Nordieutsche AUgemeim Zeilung 
in un notevole artì̂ iolo coniiglia al go
verno la revisione della legge iniualrìalo, 
dicendo che dovrebbe tornarsi a certe 
disposizioni dell'antico regima, cioè con-

1 verrebbe restringere la lìberià inda-
striafe. Cha Biamark abbia proprio in
tenzione, non solo di mettersi nella via 
del protezionismo, ma anche a dettar 
regolamenti all'industria, comft ai tempi 
del Co bort ? 

AUSTIUA-UNGllERlA, 19 — Fu te
nuto uQ nuovo consìglio dei ministri, 
per discutere sulla situazione. Credesi 
ihs Tiafle si sia assunto i'impegao di 
iiteniare la coalizione delle (razioni di 
destra. P a ak 9:'3iituirebba Sirem .yr. 

FRAISPU, 20. — La France pubblica 
un articolo intito'alo II languore italiano, 
in cui dica che l'itilia è affetta da due 
anni da una malattia di languore pe-i-
colosa, che deve servire di lezione alle 
altre nazioni. 

È necesjario che il re U Uberto tac 
eia appello agli Itiliani. 

Oacorrerebba una legga elettorale 
Euova, e quindi Io sciiogi mento della 
Camera per coatituire unvmBggiofanza 
di Governo. ^^ 

--. È conf-jrmala la Inotizìa che per 
ora il Consiglio del ministri ffanceai 
Bon ha stabilita la data del rìnnova-
menlo della Camera nel If̂ Sl II Con
siglio slima infatti, d'accordo con la 
Cìdggior parte dei deputati repubblicani, 
che 1» questione è ancora prematura, 
e che la Camera attuale non può ras-
signare il suo mmdato prima d'aver 
v>tat6 le leggi importanti che sono ora 
a U'ordine del giorno. 

— Anche le Camere finora si son 
li nitale a costituire i seggi, ed a fissare 
r.rdine del giorno, 

— 1 socialisti di Lione soiterranno 
la candidatura di Rjchefori coma de
putato alla Camera, in luogo liMUaud 
e latto senatore. 

— 21. — Mandano per dispaccio da 
Parigi al Ptiugolo di Uilano: 

t Uri, alla p*ì na seduta, dopa la 
ripresa dei lavori parlamentari, furono 
ben pochi i depilati presenti. 

Le conversazioni aggiravauji sulla 
cjmpagna intrapresa da alcuni giornali 
a fdvoro di uno scioglimento amicipato 
<ìi)Ua Cjmera. 

Questo progètto trova poco favore, 
<i si aiiicura che esso è tonemenie av-
vorsato dai signor G;èyy. 

Tuttavia si ritiene eoe la Camera 
p onuaciarò il proprio scioglimento al-

La Oaszma [Tf/ìciole dil 21 oprila con
tiene: 

R. desrato i l marzo che erlg» in 
in corpo raoralo l'Obera pia fondata 
dilla fu Amione Marianna T.:dova De 
Giovanni nel comune di Castiglione 
d'Asti (Aleasanirì ). 

R. desre.o 1! v. ino che fa delle mo 
diScazioni al regolamento per la colti-
vaziotie ùel^riso n-Ua provincia di Ca
tania. 

R. decreto 14 m: rzo che eoa ituisce 
in corpo morale l'O^-ra pia «Fondo 
straordinario di soccorio per gli operai 
disoccupati. • 

R, decreto 21 mano che coiifirìsce 
piena ed intera eacurzione alla conven
zione di estredizione fra l'Italia e la 
Serbia. 

R. decreto 28 marzo che separa il 
comune di Sarsina dalla sez-ione elet
torale di Mireato Saraceno, e ne forma 
una sezione distinta del e sllegio elet
torale di San'Arcangelo di Romagna. 

DiaposizioDi nel personale deh'ammi
nistrazione dei telegrafi. 

CEOIÀCA GITTIIÌIIA 
B NOTIZIE VARIK 

•^-"^-ra-

Padova, 22 aprila, 
Satio9«rlKloii« Eiando. r— 

Gìaoomo Mosoblat fi U» , h. 10. 
Buzzatl PtttelU . . v . * 4. 
araafltn Gentili . . . ., » 2. 

L. 1 6 , -
Somma precedente » 263.30 

Totale L. 279.30 

non ttUima aerto va annoverata l'ns 
clalone del padr», ehe gli baicò 20 anni 
di oaraera duro. — Poi ebbe altro 
condanne pe furto, e la gante del iwo 
paese lo chiama — a voci unanimi — 
uà ìadro SEairioolato. 

"Eoo l'uomo. — EAGcontlamo 1 £atti 
relativi al processo attuale. 

La notte del 13 al 13 luglio 1879 
due Individui — S&lvan Giuseppe « 
Pastorello Santa —siaoclcsaro a r a -
bara del covoni di frumento, esposti 
nel oortlla di certo Birblerato, sa 
quel di Ponsò, 

II Barblerato era a Iettò e sonneo-
ohlava. — A un certo punto, gU parve 
udire del rumore nel cortile; s'aiTai-
Gla alla flaeatra e scorge delle pèraone 
ostrauee ahe armeggiavano latorao al 
covoni dì frumento. 

L4 luna splendeva nell'azzurro pro
fondo dal cielo. 

Allora Birblerato, armatosi di fa-' 
olle, dtseendo al plano loferiore della 
casa; vi rimane aloua poco la attssa, 
ma posala, non uleadò più nulli al 
di fuori, s'arrischia ad aprire I» porta. 
— Soblto e d* improvviso intenda lo 
Boopplo d* un'arma da fuoco e il fl-
Bcblo del proiettili, che gli frasaano 
vicino. — Rmaito illeso, «plana a sua 
vcUa U faalla e àpsra. — P J I rlà-
ohiada la porta • si '. ritira nuova
mente. 

Qsesto lo raoaonta Barblerato. — 
Salvan aggiunge — p meglio aggiunse 
nel suo iaterrogiatorlo soritto, perohò 
adesso è morto— che trasolnato a. 
commettere qiel furto dalle paralstenti 
latigazioal del Pastorello vi audò; ohe 
essendo sul luogo, fa ferito alla co
scia destra e cadde. — Quindi Pasto*, 
rello fuggi*, egU si traaoìnò carpone 
alno alla strada, dovaPdstoroIlo,vaane 
la suo alato con uua oarrluola e lo 
trftflportò a casa, raccomandandogli di 
dire a tutti che 11 ferimento ora av
venuto per opora di aeonosoint), men
tre transitava sur una «tradlooluols. 

Salvan però nega che — avanti di 
ê B r̂a colpito — vi fosse etato lo sparo 
d'an fuolle, provenlante dalla loro 
parte; e dò sarebbe in contraddizione 
con quanto asseriBoe U Barblerato. 

D'altronde U perizi» constatò ohe 
se Bubierato, stando aalU porta di 
Oiiaa, lntt!89 fischiare i proiettili del 
primo colpo, al dovevano rilavare delle 
tracsa di quei proiettili; ma tracce 
non ne rimasero punto, onde la perì 
zia argomentò ohe U colpo udltodal 
B ifbierato non ai poteva ritenere jihe 
Bparato all'aria e verso la strada^ 

Atra eontraddladone col deposto di 
Barblerato. 

Vero è ohe alcuni testimoni inte
sero due — non uno solo — colpi di 
fuoile. 

Riguardo al Pastorello, questi nega 
tutto recisamente; ma la prova dtl 
ssgretl colloqui avuti. col Salvan pre
cedentemente alla notte BUindioata, 
dell'esser venuto In quallk notte, per
sino con minacce, dal Pavan, per In
durlo a partecipare neir Impresa orl-
miflosa, lo smentlncQ assolutamente. 

Eiìl fu certo compagno del Favan 
nel tentativo di farto, 

n eav. balletti sostenne I* accusa 
nella sua Interezza, convalidando it n 
sicure argomentazioni l'assunto. 

^t 'avv, Coefflft iaVeae dimostrò effl' 
«aolsslmamenttt non poterei aftermar* 
slavi nel caso concreto la tentata gras
sazione, ma soltanto un tentato furto. 

I glarat! — Is ontafalPaeoaratissi • 
ina dlfsiBa dell'avv. Cosma — ^ m i 
sero la tentata grassazione, é l^ndo 
anche le att nnantl. 

Oalndl Sante Pastorello fa oondan-
nato a 20 anni di lavori forzati. 

E co»! fauno quaranta interi, sennft 
«ontar le frazioni. 

tav»w.%m. — Va giorno, della «corsa 
settimana ebbimo la b«ona Idea di 
recarci a visitare I aìardlztld* Infan
zia e S. Àppollonia e S. Matteo, e d 
ricreò cori soavemente quella visita 
che non possiamo tacere le nostre 
Inr^pressìonl. 

La gontllfìsza delle maestre, signo
rino Cusani ed Accìajoli, che ci fece 
apprezzare degnamente la bontà del 
sistema Fi 5 bel, ci pone In grado di 
assicurare, uolU più coscienziosa ve
rità, che RoUauto In uno di questi t-
etìtutl li bambino potri svegliare la 
propria Intelligenza senza soverchio 
studio, 'ed acqdlJttare tsinta eleganzs, 
e così invidiabile sviluppo. 

La più affottuosa della madri che 
non al/onlansf^ua minuto 11 fsnctullo 
dal ano sguardi, por prove ondula 

una Istltutrloe, ben raramente sa 
aateneral dal eondlscendera al volu
bile capriccio del figlio. L'utile di-
atwKlone del Qludtno d'Infanzia (si-
atema FrÒ^bol), svaga così la mente 
che mantenendo 11 sorriso sulle rosee 
labbra, non lavala nascere desiderio 
che vai meglio non appagare. 

Abbiamo potato constatare ohe tutti 
I giuochi, i cori, le danze, l g^zlosl 
lavorucci hanno compre» 1* Istruzio
ne e la purezza del nostro Idioma, 
aìochò II bambino respirando si bena-
fisa atmosfera acquista qael colorito 
che è specchio di salute ohe tanto 

Ij« f e e ^ d i Vorln». — I g'or-
«sli di Torino pubblicano 11 B îguaote 
programma uffitiiale delle faste fa oc
casione delle esposizioni e del congreso 
arUslìco : 

Sabato 24 aprale ~ Mattina : arrivo 
de! Re .—• Ricevimento — Sera: Riti-
rata con fiaccole e cinque muaiche. 

Oomenlcsp SS -*• Uattina: Solenne 
inaugurazione delt'K ipoaftlone (arte mo
derna) — Sera: Illuminazione del corso 
Vittorio Emanuale II e fuochi d'aria. 

Lanedi, 26 — Mattina : Apertura del
l'K^p^siàone (arte antica) — Sara: 
Teatro rfgio, aerata dì gala. 

Mercoleai, 28 — Tiro a segno — 
Apertura con concorao Società. 

Sai»ito l maggio — Mattina: Apsr-
lupa espofiziono t»3gtiamft(''6gla scuola 
veterinaria) — Pumeriggio: Apertura 
Congresso artlilico (palazzo Gsrlgnsno). 

Damenica, 2 — Segue esposizione 
bestiame • Cjngraaso artistico. 

Lunedì. 3 -~ Segue esposizione be
stiame - Congresso artistioo. 

Uartedi, 4. —< Cttiusura esposizione 
bestiame. 

Marocledi, 8 — E (posizione dei fi jrì, 
frutta ed ortaggi. 

Giovedì, 6 — Festa del fiori - Festa 
di benefiueaza (g ardtno reale). 

Sabato, S — Escursione campestre 
artistica offerta agli espositori ed al 
oomposanti il Congresso. 

Gierao da fi sarsi per P«po:tara — 
Esposizione di lavori donneschi e di 
disegno <lelle scuole municìp lì. 

Feste Privale. 
Martari, 27 aprile — Sera: Ac;ade-

mia filarmonica (bailo). 
Giovedì, 29 — Circolo arasti (inviti). 
Venerdì 30 — Onb alj^no itiUàno 

(sezione torinese). 
Venerdì, 7 m ggio — Società fl'o-

lecnlca (riceviraenli). 
Domenìoat 9 — Accademia fi'armo-

ci deliziò nella nostra visita. Pronto ! »'^«' « " " '•''''''^' ^^'"'^ ^^ '̂ ^"*-
aila rispcsta, corretto nella pronua- "*®"*8'''-
ol8f Sciolto nelle movenze^ affettuoso 
alla famiglia ed alle eccellenti mae
stre perde rapidamente, per la bontà 
del sistema, quel Insieme di timido 
ed Impacciato che accompagna spesso 
l primordi della gioventù e che può 
definirsi poca sùclevole'za. 

Assistemmo pure alla refezione del 
mezzogiorno e la polizia e compo
stezza mantenuta da quelle vaghe 
creaturine e l'&aiddua sorveglianza 
deiile brave maestre ci mosse a far 
Loro il più schietto e sincero anga
rio di prosperità. ' 

ftm Camcris d t conanaerelo ed 
ar<fl avverta ohe domenica 36 cor
rente alle ore 1 pom., nella sala della 
Oamara stessa, coli* intervento del iR. 
Pi-efetto dalla provincia, avrà luogo, 
in seduta pubbllaa, la distribuzione 
delle medaglie conferita a qaestl In-
duti&trlaU all' Esposizione universale di 
Parigi lfi78. 

aEl^ssw-siiaigo. ~ Q sesta mattina 
ntt fumatore ci ha messo sott* oaphio 
un mezzo zigaro di virginia, da cai 
sporgeva, esotico Ingrediente, uno 
spago raddoppiato, che, da qoanto al 
consta non fa parte di alauna delle 
qualità di tabacchi contemplate dal 
contratto della iRegìa. 

XI suggerimento che abbiamo dato 

Lunedi, IO — Socfctà del Bogo (felle). 
Vtsrrovln de l la Pontebba , —. 

Leggasi nella Gazzetta di Vtnexfa: 
€ Finora, cornati Oiomitedt VMné 

ha giustamente osservato, Il com
mercio non può giovarsi della fsrro-
vla p )ntebban«, manaande aaaora la 
aUtemazìone del servtzll oumulatlrl. 

Sappiamo però che dopo lunghi ne
goziati II ministro del lavori pubblici 
ha autorizzato il Oon«lgUo d'ammlni-
jrtrazloaa dell'Alta Italia a sottosarl-
varo la 0;>nv6Qzione pel servizio cu-
mnlatìvo colle ferrovie austriache; 
chiedendo alcune modlfisazlonl rieo-
nosoluta necassarle agi' Interassi dal 
commercio Italiano. È lecito adunque 
eparare ohe fra breve tatti) sia siate* 
mato, quantanque non convenga firsl 
soverchie lluslonL 

L'Italia non h i ottenuto tutto ciò 
che le «petta per le gravi apaae so
stenute nella costruzione dalla ferro
via della Potttebba j ma si migliorerà 
sempre la situazione attuale, cha non 
si può sopportare più a lungo, 

BippUmo che è stabilito il princi
pio della parità di trattamento fra le 
due vie di Oorraons e di Pootebba e 
cha si flMsranno i giorni d'lostrada • 
mento diile merci per l'uaa e per 
V altra via. 0 jsì lo speditore sarà pie-

fa di mandarlo a S. E Maglianl, co
me teattmynlo parlante dalla Inap-
pnntabìle qualità di zlgari forniti dalla 
Regia, e come un nuovo titolo ohe 
le competo l'ila riconoscenza del fama-
tori. 

«Ju erawe fatta, dice il CUtadino, 
n data di Genova, 22, ha conturbato 
la cittadinanza di VIetrI sul Mare. 
Il oommercianta signor Carlo Aval-
lone ohe alcun tempo fa dovette smet
tere gli affari per no passivo di un 
milione e più, incu)ntrato8l con un 
suo creditore, un tal Luigi OagUardl, 
fu da questi, dopo uno scambio di 
parole, aggredito e ferito con nove 
colpi di coltello. Non thtte le ferite 
gono pericolose, ma lo stato dell' A.-
vallone è grave. 

F u r t o q a n l i a e a t o . ' - Circa le 
ore cinque pomeridiane di Ieri ignoti 
ladri, penetrati nella casa di certo 
Ballato rigattiere, in via S. Bartolo 

al felice possessore dì quello rJgwro, 1 namente disinteressato, e se, comesi 
spera, si fissorà la reaa della merce 
per la percorrenza più breve (cha ò 
appunto la via delia Pjntebba) qual
che vantaggio si sarà ottenuto. Ma 
non sarà che un primo ptsso, e bi-
aognsrà vigilare per ottenere li reato. » 

Tre eoradanae a morte . — Leg-
gesl nel Corriere dilla Sera dal 16 : 

«Ieri è terminata alla Corte d'Aa 
ahe di Palermo la causa contro naa 
associazione di malfittorl, ohe In ot
tobre dell' anno acorso sequestrarono 
nelle vicinanze di OafaU lo sventu
rato slg. Catalfamo, che fu pol̂  dopo 
un mese, rinvenuto col capo mozzo 
In una grotta del monta Pellegrino, 
nelle vicinanze di Palermo. 

au accusati sono 22 5 ne sledono 20 
sulla scranna del giudicabili; due, 
cfrtl Bonaffde e Inserillo, sono lati
tanti Qttindiol avvocati sono per Is 
difesa; due per la parto civile. La 
Corte ò presieduta dal comm. Di iUen-

T-v 

meo, al N. 3lB8,'vl derabaro&oL. 50 \ zf i «^.P^^t» d») P»*»*'l*°_". *̂ .*̂ *;̂ ,f,̂  
in biglietti di Banca, un palo d'orec
chini di diamanti pel valor-! di L. 80, 
uu cilindro d'argento, anelli, ed altri 
oggetlL 

Pare che I marluoll slausl serviti 
di ferri da falegname per Boasslaare 
la porta ed nn armadio. 

Si hanno sospetti sopra una donna, 
ma nulla si sa di preciso. 

1 Arresto. — Venne arrestato nn 
Individuo per tentativo di etapro. 

Zi, prendono H OstalfamO e Io travet* 
nano alla spiàggia dove U attendeva 
ana barca palermitana, guidata da 
quattro marinari. Quella barca air In -
domani giunse nelle vietnanza d) Pa* 
iermo, « di sera U Oatalfsmo Cu con -
sagnato ad altri malifattorl, che lo 
condussero la «aa grotta del monte 
Pellegrino, dove poi U ' 15 novembre 
fu trovato 11 di lui e davere con la 
testa messa, la quale, dopo pochi 
giorni, venne rinvenuta sotterrata 
«IP Imboccatura della «tffim g rotta. 

À risultato inoltre dal dibattimenti^ 
che organizzatori del sequestro fu
rono certi Venturoni barbiere di La-
eoari Sanfillppo, posHdente da Cam-
pofeltoe ; ohe 1 concerti con tatti gU 
altri malfattori, i quali contavano di 
ricavare da quel sequestro la somma 
di lire 200,003, furono presi In Pa
lermo ; che nelP intervallo dal seque
stro al rinvenimento del cadavere 
varie lettere, scritta dal miserando 
Gatalf*mo, giunsero alla di Itti f»mt< 
glia cai timbro post le di Partloo e 
di airgentt, nelle quali si domanda, 
tano le L. 200,009 pai riscatto', el i-
naimente che la famiglia, per effetto 
di quflle lettere, mandò ai malfit* 
tori, con persona filata, L. .8500, che 
faroQo consegnate nelle vicinanza di 
Palermo ad un giovine a cavallo, ohe 
si presentò col segni precedentemente 
st&bllltl. 

La sdoperta di tatti gli autori « 
complici dell* atroce mlsfitW dev«^ 
alla sveltezfia ed ali' ̂ nsrigia dei co» 
mandante le guardie di slonrazzia. pub' 
blica a cavallo, oav. Ilardi, il quale, 
avendo sorpreso una lettera, che certo 
Terraalna portava al un parente dol 
Oatalfimo, a avendo avute t&lun9 ri
velazioni dal Vautur^lli, ano degU 
organizzatori del s-qaastro, sol quale 
avea posta le munì, fese arrestare 
l'altro organizzatore Sanfilippo, con 
cui UBÒ uà slDgolare stratagemma òhi 
gli riuscì a meraviglia. Finse di aver 
ricevuto uà dlspa&eto la cifre ded 
Prefetto, e 1> fece daalfrare dallo 
stesso iSaafiUppc. Nel dUpstcìlo di-
ceasl cosi : 

«Paghi 15,000 lire, 0 matta lo li-
berta qualunque pjrjon» lo dia 
modo dt far liberare il sequestrato.» 
Il Sanfillppo cadde nella rete ; parlò, 
adascato dalla promessa del guadagno 
e della libertà, e dlssa che U Cital-
famo era ntawsto In una gratta del 
Monta Pellegrino. Allora oqminola-
rono le ricerche; ma il disgraziato 
QataKamo era stato dato In consegaa 
a certi dulia, di Mej} e M stole, l 
qu\U se nB dlsfesero nel modo che 
sapete. Bt questi tre, OiulU dice ohe 
di Msj) e Mutolo uccisero il Catal
famo alla di lui ins^putt; di Mij> 
dice che lo sgozzò Mutalo par luca-
ric3 di dulia; Mutolo nega tutto, e 
assicura essere IcaluonUto da Ciulta 
a da Majj per motivi particolari di 
vendetta, ed essere egli innoaante 
tanto del sequestro, quanto dell'as
si B'dc. 

Tre ImpuUtl furono condanuatt a 
morta, dieci a venti anni di lavori 
forzati, cinque a quindici anni della 
stassa pana, e du) & tre anni di re-
cluiilone. » 

iraiU»l« «erritariaKo. — Sap* 
piamo, scriva V Italia Militara, che 
venne già da S. M. firmato il deorieto 
relativo alla costUaslone dslla mili
zia territoriale. Essa sì comporrà di 
1440 compagale di fanteria di linea, 
formanU ;300 battaglloul, o ài 100 
compagnie d' artiglieria da fjrtezza 
dalle quali 35 costUttifanno IS bri
gate e le altre 65 saranno autonome. 
O ni distretto furmorà parocohi bat- | 
taglioni composti di uà numero di 
compagnie da 3 ad, secondo la quan-

1 tità di mandamenti ohe cUscun bat-
tagllione territoriale raggruppa e se
condo la densità rotativa della popo
lazione. Le unità organiche di fante
ria sono Cesi non solo distribuite ter
ritorialmente per distretto, ma aneha 
per mandamenti. Le unità d'arti
glieria da fortezza sono costituita per 
distretto. La oofitltusione del quadri 
di questa milizia territoriale richie
derà la nomina di circa 10,000 uffl-
datl delle due armi, del quali buona 
parte saranno sesltl fra I clttadlul 
ohe ne faranno domanda secondo ta-

slede il Procuratore generale sostituto j lune norme che verranno fra noB 
Broggl. È immensa la folla ohe ogni molto emanata dal ministero delle 
giorno assiste al dibattimenti. guerra. 

I fatti, Tiault&tl dalla discussione, CraisgreBBo. — Nel 1881 si terr* 
sono I seguenti. a Venezia 11 Oongreaso Internazionale 

Verso le 6 pom, del 15 ottobre 1879, | di aaografli. il ministero ha «tabi* 
U slg. ainsi'̂ ppe Caiilfamo tornava In 
vettura da uu suo podere a Cefalù. 
O'tre al cocchiere, era eoa lui un 
boaro. Ad un dato punto, 1 dnque 
malfattori armati fermano la oarros-

llto di concorrervi assegnando fondl̂  
apeolall. 

Questo Ojngresso verrà a dare an
che maggior lustro a quarto di ar
cheologia ohe si tarrà poscia a Bi^ 
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Ioga», polflià moltlMlml, par non dir ! *' «»ercl«lo provvlflorio del bllonol sarà 
tatti gli RoloiiJflatl, speolalmeata atra-
nt«)̂ » ébe a qnello prendoranno par
te, si reohcranno dopo nella nostra 
flit*à. 

OMÌ U QaxX9tta deW Emilia. 
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Cffncio DKLLo sTàTo crvn-s 

£oli9ttino Oil i7 aprii*. 
NASCITE 

Maschi K ' 3. — Femmine N. 0. 
M.VTHIMONI 

j 

Beìloii Anlooio la Put-o Cuoco ce-
libe con Oirard^ilo Aana Terese f j Do-
Bicuieo cameriora nubile. 

Tonini Leonardo fj Antonio Impiegato 
celibe con BSLQ Margherita HarìR di 
Aoionìo sana nubile. 

Grotti Fidalierìo (ji Frjnaî aco calio-
laio celibe con Crispall Ehna degli 
esposti di Venezia cameriera tiubife. 

Pavan Giuseppe fu Amcnlo tagliep'Qira 
vedovo oon fìaTazzolo G.ovaoi a fu An
gelo domestica vedova. 

Levi dottor Ettore fi Giuseppe inge-
gasre celibe di Trecenta, eoa Ponti Luigi 
la Antonio civile nubile di Padova. 

MORTI. 
Giorgi Ida d'ignoto d'aoal i3 mesi 6 

civile. 
Distrò Vittorio di Qiovannl d'anni 3. 
Hjssa Hjrcolin Beatrice U Pietro di 

auai S5 lavandaia coniugata. 
(Tutti di Padova) 

Modonulo Sante fu Domenico d'anni 
7ì caliata celibe di Re^auiac^o (Friuli) 

• • • • 

TEATRI 
8 notizie artistiche 

préHentato alla Oamara tra poobi 
giorni. 
ir t* Interrogatone dell'ònor. Oavaì-
lottt Bttlla oontraddlxlon» tr» ,Ie di" 
obiarazlonl del ministro deU* Interno 
di Vienna e det direttore detta pollslft 
di Trieste elroft al di liti ftCratto dft 
Trieste, sarà evolta domani. In prln-
eìpio delU esdiita della Oamera. Oggi 
V onor. OalroU pregò vivamente Oa-
vallottl di ritirare la intenrogazioaa, 
ma il deputato di Oorteolona Inai-
stette e l'laterrogazlone avrà svol
gimento. 

h' on. Ojtiroli ebbe ieri ed oggi lan-
gbe oonferense col)* ambasoiatore an
atro-angirloo, conte WlmpffQO. Oggi 
Ql Ca un'atUvisKlma aorrispoudfiixaa 
telegraflaa tra l'Ambasciata rdale di 
Vienna e il nostro Ministero degli 
affari eaterh 

Oireaelpettegolezzl parlamentari non 
ho ohe a ripetervi qnanto v* ho «aritto 
nei siornl preoedeutl. XA stampa mi
nisteriale, nel temps stesKO in onl 
vorrebbe persuadere ohe e' è eompleto 
accordo fra 1 membri del gabinetto, 
rivela ohe v' è nel Ministero una ten-
densa OQntr&dditoria.i IL Jìtritto fa 
intendere oha Otiroli vuole l'alleausa 
ooU' on. ZinardeUi, mentre U Pepata 
Romano, organo deli'on. Djprdtis, 
tende, evidentemente, ad una lega fra 
qtiesto e il Nlootera... 

Malgrado delle smentita uffiolose, 
si afferma ohe V attu&Ie Prefetto di 
Sulerno sarà trasferito in altra pro
vinola per far piaoere al Nlsotent. 

Domani mattina S. M. il Re pre
siederli li Oonslgllo dal ministri. 

L'assassinio del sig. Ferenzona. cor-
rUpondente della Qazxatia d' Ttatia, 
commesso a Livorno, ha prodotto anr 

segnamento detta gianasttca tnllltafe 
nelle scuole militari e del t!ro a segno, 
Cavalletto non crede !che (róvi pasto 
netta legge loIla leva ed il rImanJarla 
ò danboBO perchì inipadlioe di milita-
rizzare il paese. 

Crispi dichiara gasai nessuno della 
oommissìone opporsi alla fflasaima della 
proposta AUievì, ma — siccome molti 
sono dUpoali ad accettare la ferma 
graduale se i giovani éairasaero in 
accviuQ già im£.Lati n^la diiselpUna, 
nelle manovre, nello spirilo militare^ 
cosi si rimandò la proposta alla legge 
sulla leva, cui ai rannoderebba. 
- Bopo alcuna considerazioni di Bac* 

celli sulta importanza della Istruzlohg 
militare per averne buoni soldati e 
dipo risposte dategli dà Ricotti, appro* 
tansl te saenunolate proposte dalÙ 
commissione. 

Discatonsl poi l capitoli delle scuole 
miUiari « dei convitti naztonail sul q>]aH 
il ministro Battelli dice che tali qtii-
sttoni 8i alanno studiando [e chs ver--
ranno presto ad una soluzione. 

Dopo ciò approvasi li capitolo delle 
s:iaole militari e la somma totale del 
bilancio in L. 186 i)8S,721. 

Disoutesi poi l'ordine del giorno Mo-
rana, che: «Invita il ministro dalla 
guerra a presentare la legga per abo-
lira i Gomitati di Stato maggiore ge
nerala di artiglierìa e genio, delle ar
mi di linea dei rr. carabinieri, e i Co
mandi enp&riori dai distretti militari, i 
e Commissione e ministro dichiarano 
non accettarlo. 

Dexxa deplora che sul bilancio si 
mettano fuori propósta che mirano a 
modificare gli organici. Corte questioni 
non si possono incidentalmente risol
vere nella Camera ed U sollevarla ge
nera conf jsiona nelle idee. Disporre ed 

di Trteita, U governo italluio sta 
r • • 

]^monl&le da osservarel in oeaaB'.oQe 
di fronte ali* Austriaco, e, quando hs 
motivo di essere soddisfatto della di
chiarazioni di questo, non può tener 
diètro agli atti dell'Autorità looale. It 
ministro Taafle dichiarò a Robillant che, 
confidando nella lealtà e prudenza di 
Cavallotti, ordinava la revoca det de
creto d'ospalsìone. Non A leolto dubi
tare di queste dichiarazioni. Cortamente, 
se si chiedesse ti suo parere sulla eon-
doua deU' Autoiittt locale, sarebbe aver 
essa mancato al riguardi dovali ad qn 
dépatato, ed un cittadino illàstre, ad 
un letterato Italiano. Nò esita a dl^e 
che trova singolare lamitlvarìonadd-
Tespulsione, cloò che Cavallòtti avesse 
espresso m pìA ò&:asÌonÌ sentimenti^ 
ostili air Austria, poiché, se pravalesiè 
simile ieorln, potrebbe essere recipro
camente applicata, e limiterebbe quindi 
la libertà di recarsi in altro Slato a 
coloro che «sano della libertà di parola 
nel proprio paese. Mi pel gover no, ri
pete, debbono esaere soddifidcemi la 

I risposte e dichiarazioni del governo 
Austriaco, cui solo spslta rilevare la 
contraddizioni delle Autorità da lui di
pèndenti. 

CooaUotii, riservando il suo gìudÌElo 
sulle risposte det ministro, prende aUo 
delle sue dichiarazioni sulla raoiprocHà 
di trattamento, quantunque fi auguri 
ihe sia lasciato ad altri Stati li vanto 
di essere iDOspitaU. 

dell'arrivo delle Loro Maestà e del-
l* InawgnraKloàe dall' fesposUlona di 
beile arti. 

— Ieri sera gtuasare da Roma ìa 
valigia appartenenti al Ra. Furono 
alla stazione trasportata cu tre grossi 
carri al Palazzo Reale. 

COMIiMfCATi 
-/^' 

(Agenzia Stefani) 

Rendo noto ohe fino dal giorno 9K 
dei «>rrente mese ho dato l« mìm 
'diviU&ioni dal posto di oonttblìa daUsi 
Socistà omerali Italiana di muto* 
assicnraxloni sontro 1 danni delP In
cendio e detta grandina sadente la 
Padova diretta dal sig. Luigt Carist^ 
par ragioni mia startloolarL ̂  

Padova, 2S « M e 1B80. 

^ r t i - ^ i à r t p ^ 

Bsre punto «tati laritatl, abbiamo as 
piatito Ieri a «era alla prima rappre-
3̂ utazioTft& ótìl Circo eqa^atre QuU-
laume. ' - M J U Ì gaate, ooma al so 
lito, uella aostra Padova, quaikdo trat" 
tasi di filmiti spettacoli. — La compa- ; 
^nla è bea fornita di tutto q lello (]1L9 
pQ& renderla accatta al pabbllc^^ ei 
1 BQoi arUatl laTorano egregiamoatd. 

che in Roma profonda impreasloue. , ^ t - > 
Non Ve a.bblo eh» l'atro». rnLfatto ' «""? " ' ' '» = ' ' V , f ^ ° „ ' " ° ' " " * 
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va PADOVA 

23 aprila 1880 
A mezzodì vero di Padova. 

Tampo vtwcU diPadova o. 11 »i.58 s.U 
Timpo medio diJtoma g. 12 m. l s. SS 

OSSRKVASIOm KATaoKOLOftlOHa 
iSfignU* aU'alUixxa di m. 17 dal sitolo 
4i m. 80.7 dal livsllo medio del marg 
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T«mp$raHra ìn.aisin%a — + 20.5 
vikiiiima — f 12,6 11 

Finora non fu scoperto l* aesaislno. 
Speriamo che 11 governo proceda dav
vero con enorgia, come oggi promise 
i'on. Depretis, rispondendo all'inter
rogazione deli' on. Brln, deputato di 
L'vorno. 

E a proponito di fatti doloroslssSmle 
oggi a Roma fa oombittuto nn duello 
con esito mortale per uno dal dael-

I ùnti, il sIg. Vivente di Spezia. Mo
tivo dello scontro fu ana q:tastÌoaa 
personale, estranea alla politica. Uf-
fleiato di cavalleria è quegli òhe in
flisse al Vivante un colpo di sciabola 
ohe toeeò II polmone e produsse un'ora 
dopo la morte. 

Il Vivante, giovane di 28 anni, avea 
moglUi « due bambini. 

Si cojiferma ohe il fatto commesso 
dal deputato Plerantoni fu deferito al
l'autorità giudiziaria, la quale chie
derà alla Camera r auiorizzaziono a 
procedere, a tenore dello Statuto. 

Stasera gran folla accorrerà a Roma 
veoohla por godere lo spettacolo della 
illuminazione a faooo di bengala dal 
Oolosseo, del Furo e del palszso dal 
Cesari. Par accedere al pUszzo del 
Gesari occorrono i bigUstt! d'ingresso, 
ehe furono, a migliaia, distribuiti dal 
Mluiatero dell' lotrazloue. 

Stasera al Valle la compagnia Pia-
trlbont rappresenterà una commedia 
nuova det M jntecorboll : Sorriso, 

NOSTRA C0B.RISP0miEN5là 
H'>#"V L> 

BUV D'ASSAB 

t: 

noma, 2i aprii». 
Com' ora fioìlmente prevedibile, la 

CommiesloQQ generala del biUnclo, 
dopo aver conferito ooi ministri della 
-goerra, degli air^ri tìstari e dello fi
nal KÌ, ha deliberato di respingerà le 
parti più Importanti dall' ordine dei 
giorno dell'onor. Rioottl. SI trattava 
-di aumentare di dae o tre milioni la 
«pesa, ed era naturale ohe l'ordina 
•del giorno, utile ali' eseroito, vaniaao 
respinto da nn partito il (i'a.B.\e non 
ha altra proocoupaziono, fuorohÒ quel* 
la di dimostrar possibile l'abolizione 
dflUa tassa del maòlnato. A. questo 
concetto tutto ai eacrifiiia a si subor-
dina, anche la proaperiià dall' eser-
olto. Dio non voglia ohe non si ab
bia a pentirsi amaramente di ciò ohe 
orasi fai... La terzi parta dell*or
dine dal giorno dell'on Ricotti fu 
approvata a In forza di essa il go
verno dojrà iniziare nel corrente 
anno e proseguire nei successivi 1* 1-
«truzione militare del contingenta di 
ìdrza oatagoxia. 

La dleaasBione dal c»plt(*ll dal bi
lancio dalla guerra fluirà f^rse do
sami 0 poedomanif SI orada ohe la 
disaussions dal bilancio dall' Interna 
potrà comtcelara Incedi o martedì 
della ssttjinana proatlma. 

Un nuovo progetto ̂  proroga del-

Lsggosi nel Consermlorex 
«Sappiamo che sinora II Governo del 

Re non ha ricevuto nessuna comunica
zione che li Governo egiziano voglia 
opporsi alla Ioaiazione di uno stabili-
mento Rabattino nella baia d'Assab. 

Sappiamo altresì cha il Governo è 
risoluto a sostenere l diritti acquisiti 
dal cavftliare Rubattin} sulla costa del 
Mar rosso. > 

P O E T A E MONTBNEaRO 

"fatte le potenze hanno coiiiiual'ìata 
al governo del Re la loro adesiane alla 
convenzione amclusa, mercè rintromls-
sione dermioisiro d'Italia a Ceitauti-
nopoU, fra la Porta e il M n^enegro. 

Noi non possiamo non felicitarci di 
qiesto risultato diplomatico ottenuto 
dall'Italiai : (idim) 

h I ' 
^ ^^'wym Tip i i y p n , I iu ^ „ ^ ^ f. 

Par lamento Italiano 
I I I BesBlone X I U legìglatara] 

CÀMERA DEI DEPUTATI 

l 

^dMta disi SS aprm 
Sid ;»|)Holo scuole mìlitairi, Crispi, 

per la ctìmmlssione, propone che le 
proposte fatta ai rimandino alla legga 
sulla leva e al bilanri i dall'interno. 

Q lanto alla proposta Allievi suU' an< 
mento fli spesalper l'ispezione deli'in-

Avrebbe desiderato che la questiona 
militare s! trattasse con maggior calma 
e sopratutto che, bandite certa ragioni 
politiche, tatti cooperassero pai com
pleto aseatto dall'esercito senza rian
dare del sistema del Ì87S o del 1876. 
Diplora inoltre questo sistema di da-
molìnone dette cose appena ordinale e 
specialmente l'infiadata vose che il 
numero degli uffiMail sia esuberante. 
Riccomandft al ministro di conoerdarsl 
con tutti par fira il meglio posilbite. 

Dopo alcune spiegnioni personali di 
Ricotti, si respìnge l'ordine dal giorno 
Alorana. 

Cflt)aHo(ii svolge la sua interrogazio
ne al ministro degli esteri sulle circo* 
stanze luesattaimcnte note dell' incidanta 
accennato deir interrogazione Dimiani, 
che lo riguarda. Torna sull'argomento 
della sua espulsione da Trieste, non per 
ragioni personali, ma par sentimento 
di dignità. Avrebbe desiderato che Tio-
terrogiizlone Damiani si fosse ritardata 
Uno a che si avcsie p:à esatta cono-
fcanza della circostanze. 

Sa ed è riconoscente dì q'mto il 
governo operò, ma non era tiene hi-
firmato. Le dicbiaraziom a giustìfi»-
zioni della polizia austriaca sono infon
date. Essa conosceva la sua andila e 
non si oppose, anzi assenti indiretta
mente senza di cho egli non avrcbbn 
f.tto quel lungo viaggio. Lo si lasciò 
andare, per poi rimandarlo secondo la 
abitudini della polizia austriaca, come 
para anche da altri esempi. 

Nella forma inoltre ci fu un Iniesto 
di Ef'ogio più ancora che di disturbo 
e io dimostra coUa narrazione dello 
circostanze. Esamina pai la legalità del
l'<ppUcazbne del decreto di espulsione 
provandolo destituito d'ogni fondamen
to, non avendo egli dato li mtaim.Q pre
testo a meritarlo. Dice cho quell'atto 
arbitrario era diretto ai ministri e oon 

I alla sua persona. 
Nirra poi la particolarità di quel 

procedlmeuto ad osserva coma U go
verno di Vi^na nou riprovaste la con
dotta dèi aaol ftiizlonari, che non «ve-
vano dato immediato corso alta revoca 
del decr^o di espulsione, quilc era 
Slata ordinata dal ministero. Del resto 
8 pcvKsi, che lato revoca sarebb&si no
tificata solo dopo la sua partenza. É 
chiaro che il governo austrìaco adopra 
con noi molta disinvoltura, che, stante 
le ripetute dichiarazioni di amichevoli l 
rapporti, non può chiamarsi ostile, ma 
la soverchia intimità îcema il rispetto. 

Se il governo ansìriaco oon espressa 

il dispiacere pe! (atto accaduto, non 
fi.Arebba a Ini dirlo, ma desidera che 
il governo nostro gli (jiccia conoscere 
cfee tali procedimene non sono consi
derati conformi alle reiazioDì di buona 
finiicìiia. -^•'" 

CctVpii risponde che, se egli avesse 
aspettato e conoscere le particolarie del 

^'prendesi la discussione sul bilancio 
della guerra. 

É approvato quest'ordine del giorno 
proposto dalla Commissione: 

<La Camera, udite le dichiarazioni 
del ministero per la rlf̂ r̂ma dei Codici 
penali per resercito e t'armata, passa 
airOrdlne dal giorno. > 

Un'altra proposta di Uorana invita il 
ministero a sopprimere col bilancio de-
tiaitlvo due maganinl generali; rldu-
cend}ne rorganico a tra, proposta cho, 
malgrado oppesùione del relatore e 
del ministro, è approvata. 

Approvasi anche, dopo raceettazìona 
del ralatore a dal ministro, 1' ordina 
fiarattlerf, con cu! Invitasi U ministero 
a Blu tiare se convenga accrescere l'as
segno giornaliero di vestiario alle com • 
'paghia alpine, 

i ritirato ua'attro 0 'dine del giorno 
per it passaggio del serrìzlo di alla-
vameoto doi puledri al ministero di a-
gricol!U-a. 

PARIGI, 22. ^Senato — Carayim' 
iàfoi^r di destra, interroga sullu revoca 
di uiiiciaU deli'eseriàio territoi^taìe; rim
provera il ministro della guerra d'in
trodurre la politica neU'eaer>;ilo. Il rai-
niairo risponde ohe noa decisione del 
Cinaifflio di Slato gU diede il diritto 
di «gira in questo modo; soggiungo 
eie in parecchi oasi questi ufidalt erano 
Incapaci. P'requentavaao le riunioni elet
torali: a miniiteffion tollererà la po-
iiUca nell'esercito, uè uf jciali ostiti al 
governo. 

Seduta dalla Camera — 43(od$U9 In-
tcrpeUn mWe asserzioni delle lettere di 
I^arnault, segretario generale datrM-
geria che ei dimiss in seguita al disac
cordo col governatore. Godelle attacca 
lungamente rammìais trazione dell'Alge -
ria; domane^ naa Inchtesla parlamen
tare. 

Il ministro dell'Interno approva l'am-

Kendo notò aha oggi ho dato 1» 
mie Aimtf^Umi ànX posto di eotta-^ 
ooniabUe dalla SOGt«tà Generale Ita-
liana di mutua asslaarazionl eontra 
i (Ianni dell'incendio a della gritm-
dine sedente in Padova, diretta dal 
ftlg. tvtigi Carisi, par ragioni sala 
{tartioolarl 

Padova, HB aprlJa 1880. 
LUJai AlillEILLIMI. 

^ .-r 

ComsKiA ImuHA D'issimzifiii 
A PEEMIO FISSO 

CONTRO L'INCENDIO 

DISFACCI DELLA NàTTE 
-' (Agenzìa Stefani) 

LONDRA, 9«, — Lo Standard d i» 
«he Hirtlngton rleusnrebbe di for- . 
mare il Mluletero e ooaalglierebba alla 
Regina di chiamare aiadstona. 

J.hu Brlgfat non entrerebbe nel 
aabinetto in causa del ano «attivo 
stato di salate. 

VIENNA., 22. — Oamara. — Il Gto-
verno presentò la Convenzione fer
roviaria con la Serbia. Approvasi la 
proposta della Oommlssiono dei Bi
lancio per la nomina dei professori 
OKcchl slf 0JÌverstt& di Praga. 

BUSAREST, 22. - Il Qiormle 
Vf^ctale pubblitm la composizione del 
quadri -dell' esercito territoriale, ohe 
contprende 30 reggimenti di Dora-
banti a 12 reggimenti di GataraBl, 
ripartiti in 5 cUvialonl. 

La Djbrutsola forma la 5 divisione. 

BOItUEXTISO OQEMEKQUbE 

ministraiione. ti governatore, Alberto 
arevy, discute Ig assensi]! di Jour^ 
nawU ; dimostra cha la situazìon a dct-
rAlgeria è eccellente. 

Baudryaseon e Cuneo D'Ornano^ 
in seguilo alle loro interrogazioni, sino 
richiamati all'ordina. 

OodeUe, repUcando a Orevjf, pro-
nuraia parole, che U Presidente giudica 
ingiuriose a! Presidente dalla Repub
blica. La Camera pronuncia l'espulsiona 
temporanea di OodetU (TurauUo). 

La Camera approva un Ordine dal 
giorno con cui si dichiara soddisfatta 
delle spiegazioni det governo. 

I L0NDRA,22. —Harlington, chiamato 
dalla R igina, giunse a ore 2 a W.ttdsor. 
R'tornando da Windsor, Hirlìnigton re
cossi presso Grauvìlle, con cui ebbe 
una lunga conferenza. GiasuUaroQsl 
suUa situazione. 

r 

Dopo la conferenza Birtington, ao~ 
compagnatft da lord Caveodish, visitò 
lord Wolverton, nella cui casa trovò 
G adstone, col quale ebba un breve ab-
bcc^amento. Djpo la coufereaia, Tu-
oione delle congr&gizloni di Suffjllc 
tenne una radunanza. 

It teìegramma che annunziava la Re
gina aver chiamsto Hirtington, (a ac
colto dalle grida: No, no, Wadttoti e. 

DUBLINO, 22. — GriUdì iaondazioni 

Questa Compagnia aseicuni «ontrs 
V incei^dio, lo scoppio del fulmine^ 
del pax e delie macchine a vapore 
gli stabili, i mobili, le merci. Io ^ao -̂
eolte. 

Essa a«Kleura inoltre gli o ^ ^ i me
desimi contro l'improduttività tenb-
poratiea cagiona-ta dall' iacendio. 

CAPITALE SOCIALE 
a^flre •»(» iWllilOVI Sa O r a 

Sede Sodate, PIRENRB, Via Ccmmr, S 
Agente generalo nella Provìncia di 

PADOVA, SJg. «V Bft^MtB^i:». 51-91 

in Irlanda. 
BERL<Na 22. — Il C maìglio federala, 

approvò in primi lettura la revisione 
del regolameato. 

Il Reichatag incominciò a diaculere 

Per comodità dì quei signori OIvRi 
« militari che desiderano esser soli 
alla Lezione dì Scherma, il maestra 
CESARANO mette nel suo Stabàlìment» 
a loro dispQBizione lo ore dalla ^ ant. 
alle S pota. ' IT^ITB 

LA DITTA 
SEBASTIANO GAS 
S. Lorenzo dopo la perdita dei due suiti 
cari figli decisa ritirarsi dal comraarelo 
« fino da ogjp l* marzo i880 invita : 

i. Tutu i suoi credit(Mri a presentano, 
per esaare sul iniato interamente psi^ 

I gaii. 
S. Avvisa ̂ e coi giorso stesso me^« 

in vendita —• a prezzi ridotti aoc^a al 
'disotto delle tabbricha — toMo il saa 
Deposito di Merci d'ogni provanieau; 
cons^tente in panni e stoffa dê  valgiti 
per nomo e donna, di seta, lana, eo« 
tono, Uno — a tutti ì prezEi —Teien» 
dalle-più fine alle ^ù ordinaria — In-
(ovagliata e servizi da tavola —> StalSa 
da mobili a carrozze •— Cortin^gi, CPH 
porte, tippettì ecc. ecc. eoe 

3. Offre anche un sssortimonto aitì-
coli di mercerie miauli, per t'ìmiri»nt& 
d'un piccolo negozio. 

4 PI eviene che il Ceto Commarcialtt 
godrà dà riguardi dovutigli, 

5 Propone d'affittare od anche êUf*, 
dere, tuUo il suo Stabile (granda ne
gozio e casa soprastante a vicìn?!̂  sn-

il progetto riguardo all'appoggio da pgrflcie circa 1(KJ0 m. q ), eoa tutti già 
darsi alla Società lUariltima e (gommar- i accessori relativi all'eaercluo. ^-m 
Cialé dfilr Isola di ^amnil I • «mawmsaaiaiaasi'KBrsHmtiwiKsmmmHartetmtBrmeisiKBiMtm 

lì Rappresentante del governo del-1 A "^7 "U" T Q O 
l'imparo dimostrò l'atta importanti della ^ ^ • V i WJ w 
società per il commercio a per la po
litica delh Germania nei mari deVSud, 

N O T Y z l E ~ D r B O R S r 

?&uexi4, 22. gendlta Ital. god. da 1 
• luglio 1880 85,83 89.95. 
Id, 1' genaaio 92.— 93 10 
' I 20 fraaehi 21.90 21.92. 

i&TB.kSO, 22 Rendita it. 92. 
l SO franahi 21.83 m.^ 

Sete. Mercato Indeciso, prezzi sta-
, . zlonsrl. 

Grani, Poche vendite di frumen
to, prezzi oscillanti. 

Uoisa.. 31. Sete. Dlsorete transazioni, 
qualche facilitazione nei pr^zsi. 

' _ -: 
j 

CORRIERE DELLA SERA 
23 a p r i I e 

' IL R E A TORINO 

" 702 " 
916 SO 915 50 

Readita italiana 
Oro 
Loadra tra mesi 
Francia 
Prestito Na?;ionale 
Azioni Uegìa Tabacchi 
Banca Nazionale 
Azioni meridionali 
ObbUgazioiù meridione 
Banca toscana 
Oredito mobiliare 
Banca generale 
Rendita itaììana 

Rendita francese 3 oiO 
* . » SOjO 

Prestito francese 5 0|0 
Rendita italiana 5 QIO 
Banca di Francia . 

^ VALORI DIVERSI 
Ferrovie lomb.rvenota 183 — 
ObbL ferr,V,E.aano 1866 ' 
Ferrovìe romane J13S 
Obbligazioni romane 1335 
Obbligaxionl lombarde 
Rendita aiifìtriaca 
Cambio su Londra 
Oaaibio Kuir Italia, 
QoQSoUdati inglesi 

22 I n 
92 — 92 07 
21 90 21 89 
27 44 27 49 

L U PILA 
NEGQZIî NTE Bl MERCI 

oaSo 1SBBBVB (PittsuB» l^S ia> 
non avendo potuto oonvanlro psr un», 

10» R-i inq Vi nuova afflttanaa col MunMnloh» de-
1%! -1 . , - terminato di straloiara t a t^ il sao 

— gfia IS depoaito manifatture oonaistant» in 
— !, ̂  1 panni, stoffe, telerie, seteria, ta^pez-

440 2fi i40 7R ' «sria, coltrinsggl, bianoharie, saiallV 440 £b 44U IH , ,^^jQtti, veli eoo. 
Alleno dalia r&OoanH pronussm 

oggi troica aàmaie. promesso ohasi 
Tiaolvono in brutta misHficaxttmi &w. 
cui rifugge la sua lealtà, si llntlta ad 
offirlra te suddetta eua mar^ eoi r i -
haaso reale dal 5 al 10 p. Om ani 
pressi da qualsiasi altro praueatì„ 
Bensa tema di seria ooueomnca» nft 
di lementita. X6 13S 

21 
83 47 

118 92 
Sé 20 

22 
83 40 

118 8-7 
&4 06 .^ ..!L^ ^nrv*^^ 

U-ì» 

: ^ 

LJ, 

Lqggesi nella Oassetta Piempt^-

È! giunto da Roma 11 conte Pjinis-
sera di Veglio, g'an cerimoniere del 
Re, par disporre t preparativi per 

271 -
60;83 
25 2^ 

8 75 
98 75 
3ò £Q 

183 -
271 — 
139 — 

270 ~ 
54 75 
25 28 

85iti 
98 68 
3& 50 

, ^ T ' 4 > A r 

Bortotomao fiiosehin, i ;^ . re^p» 

_: SPSITTAOOtl 
TfliATRo OARIBALDI;.: T-, Rapprwen. 

tazioua delia compagnia eciuostrti di 
E. Guìllaaaje. — Ore 8 li2. 

1 x^ . . 
l'arrivo del Sovrani,^ 

fct to, non avrebbe operato altrimenti. Ojgl alla 2 pom. cótitarirà col Sln-
Q alunEjua fosse la condotta dtillj; poh- j daeo di Torino per consertaro 11 oa-

- - — V' 

Farmacia Galleani 
Vedi avviso in quarta pagina 

• r 

PIÙ- VOLTE PREMUTà 

GIUSEPPE IWDRl 
V 

. •- r \\- -̂̂  u'"^'!.'"' L-
OUre alle spedizioni air ingrossa,, 

vei idle» anche al ndtniito di cap--
pelli a Gilindrofdi seta; di feltro basrf, 

iwì Custodi tela; detti di tatto feitnfr 
'iaosci aeri e chiari. Gìbua pOT sd^eti; 
cappellini per fanciulli; cappelli per, 
sacerdoti ; Verniciati , da cocchiere;: 
Berrette di seta; eco,, ecc. Sì ass®*' 
mono commissioni per corpi di ma-
sica, società ginnastiche, guardie ijsur-
nidpali, campestri e bosciuTO- H totta 
a prcamt fletti d i falilaBE'flisffi,, qaindi 
con vitti %rH t̂6ĝ lKKO rlnyaurvAl* 
per racquirente. 

BORGO OOBALUNOA^ R47£# 
I 

r:-

.^ 
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ff^flff*^ w>j>M>tJMa<yjftifcHir ^^wmrtWny^wtnTirBWftii i i iBiiariina — i i t a n i i f i 
V h r ^ ^ 

Ì f Ì ^ C < f l ^ l ! y f i I si riodToao eatilusiv&m^ntQ prefitto 
Tàg Kflfl Principale do Pullf'cité K. E. OBLIEGHIT, Parigi. «1. 
Ktf» Ssmi^Mairò,. ed in Lòndrii pretto j «ignori E. Micoud • C. 
1 : ^ * :H0 , ?li)«t Stremi (ÌUOCMS»!» deU> C M » E* S- Obiieght) 

.^ùb 
X >^-Enri 

. . : IKWS 

JLV • 

• ! ' . l̂ Sfìft 

^ 

,. BEI raOPRl PONDI 
à Cent . SO e 0 6 senza ferma ti va 

^ ITA DEb SALE N. 9 
!•< 

Vi% Toirs%biioz)Jiy con BaocaniAlé BASKA l^anìc Ŝ  H B E N Z B 

i 
} : • : 

SI 
• ' ^ i s f e lìqtìldo rigfmeratore dei eapelU nm è tma tìsU, ma ?ic3^ms 

agisco dirottamente sui bnlbi dei lUedefiimi gli ah. % gnido taìe tem 
^>i: npiQfî Diio m poco ^mpo U loro colore nskr&Io: ne impedisce: an-
^*ii II Badate e promnoTe Io STilnppo* dandoso il Tigore é^ìU K'W 
fais'iù. Serre inoltre per lavare la forfora e togliere m\o lo impurità 
dàd possiìE'ra aseece Balla teste, seivza tosŷ re H più pìccoW iDCoTKodo. 

Fsr miaste suo eccellenti prerogaViTs le sì raceom&tìda «-ctuoUe 
jp̂ iBoiìe éko 0 per malattia b per età aTsaxabi, oppnro per (juaiehe esso 
etwioaate aressero bìEogno ai osare pei loto capelli una Boflkm€Ìi« 
Il, r̂ adc îas al lìrtmitiTo loro colore, aTrertendoli in pari fempo die 
%iimU Uijaidft d^ il ioolore che aicvaas lioDa ÌQXQ aakraia foìsnaiezaa 

Si a|ed 

is ''̂ 1a i5el 0allo( ii ."tenezìa Zampirocv Piletta Ongarate e J?i>»cì ; a 
fic'4-aRa èa Vs-hm; a Hocoaro da Dal Lago; a Verona da Frlcs^ ^n 

I *BS£aaìì: ** uaiiitt dss Fabris e y^lippnzzi. 16 24 

'TT 1 n *-r 

, ' j 

.ì*'̂  r--

Aìum I p 
)KiBBUOin 

ografia F. Sacchetto 
m PADOVA 

L -

BtLhAVTm pivi li. — Contiiiriazione delie note iiiastrativg 
e cdtiebe al Codice Civile del B«gno. Contratto di Matri-
BUiiào. JPadova 1878, ùa-B . . ,, . . . li. 1.-^ 

Xdsaj Kipredu Ì̂Gao delle nòte già litogmate dì Diritto Ci-
rih. Padota 1873, in-8 . . . . . • » a— 

mmKWàh mwiB. — Qnar è la migUor forma di «overao? 
Xudìiiione dairinglese^ con premeione del prof. comm. 
I)ffir,2att3. Padora 1868, in-12. . . . , » . » 2.— 

;0 prof. A. •?- li' integratore dì Duprez ed 11 Plani-
aaetro doì movicieoti di Amaler. Padova 1872, in-8 . » 1.50 

I(?sm humni dì Stacca Gn^a , Padova 1877, in-8 
KEIiLBlK prof. cav. A. - - Il terreno agrario. Padova 1864, 

ÌH-19 . . . , . . 
lUUSSAItJA prof. F. Fisiologia Umana applicata alla Hediclna. 
' fi'-.rìtì 1: AlÌBìetìta/!Ìone e Digestione. Padova 1878̂  in-8 

Parte H: Sanem'firazione, Padova 1879, ÌD-8 . . 
[ MOÎ XAiN'AB! ptol'.' A. — Elementi di economia poUtica -

sefondo i programmi minieteriali. Tena edizione 
EOSAMLIJ; piof C. — Mannaie ctì patologia generale. Pa

dova 1870, ìn-8. . . . . - . • 
SM'St'AixDO prof. V. A. — Sommario di nn Corso di Botanica 

BecGBda edisdone 1874, in-8 . . , * . 
dè.ìi'XBil tf.v. prof. 0. — Tavolo dei Logaritmî  precedute da 

tìJi Tub t̂skt di trieonometria piana e sferica. Terza edì-
iiili'Se. ìftàcTà 1889, in-S , . . - - , 

SCróPìl^S prof. cav. F. — B Diritto delle Obbligazioni ae-
i^M i:ìViieìpii òtilDiritto Somano. Padova 1868,in-8 

fifam La famiglia secondo il pìritto Komano. Padova 1875, 
v a l . i - . - ' • ' . ', • . . •, . , . 

l'OLOSlEI prof: cav. e . P . — Diritto e Procednra penalo, 
esposti «nalitìcamenie ai Bnoi scolari Terza sdi tone. Vor 
dova ì874 '75 , in-S. . . . . . . . 

TJJEAZSA cav. prof. D. — Trattato d'Idrometria e d ' id ra»-
ii£a pratica. Seconda ediziona Padova 1868, in-S 

Mem Blementi di Statica. Par te I : Statica dei sistemi rigidi. 
I^adoVft 1872, in*8 con figure . : , 

moto dei sistemi rìgidi. Padova 1868, in-b . , 

» 10. 

» 2m 
» 8. 

• 5. 

» 0. 

* a-
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« 10.' 

P B S » U T A ' T i P O G I U F I À KDITJRIOB 

ENTARE E SUPSmO 
A» »W 

S K I i J I SCUOUB PUBBLIGfiK X PRIVATE D ' ITAUA 

iSn QUATTRO - Pakfawo, inA%- QCATTKO Ur$ 

ri 

SPÉCIFIC 

"1 

:r 

f 1 ìi"\-^ ; \ ; . - , 

adottate già fino dal 1653 nelle Cliniche di Berlino (Vedi Dmticke Kìinik di Berlino, mdiciti Zeischriff dì Vnr/burg, 3 Ouigno 1871, 12 eettem-
)fiPtì^77, ecc. ecc.. !—Kiteimto unico specifico per le sopradette malattie è restringimenti nvetniU, combattono qualsiasi stadio infiammatorio 
véscìcalo, ingorgo emotroidarìo,/ec., ecc. -^ I nostri medici .con i scatola gtiariscono,'Queste malattìe nello stato acuto, abbisognandofle dì piò 
per le cronicbe.-^^ Per/Q^tiM«,falsillcaji^ , - A^TT A ÌTTA P A f f W A MT 
C ; f i m ì r l a ^i domandare eempre e non accettare che Quelle del prof. PORTA DI PAVIA, dfììk farmacìa v i iA\W Ì J A Ì Ì L & A B I 
^ ^ . M r! ĉ ic SOLA m VmWE LA FJ:DJELE KTCETTA. (Vedasi dichiarazione della Oomniss. Uffidale dì Berlino, 1 Febbraio 1870). 

Mornvole Signor Fnnnacista OTTAVIO GALLEANI, Milano. — Vi compiego buono ^ . N. por altrettante Pillole profoss. POBTA, non cho 
fl&con polvere per ac^ua stidutìva che da ben 7 anni uptrimetito nella m â pratica, sradicandone K Blmiuorragie B\ recenti che croniehs. ed in 
alcuni casi cà'teirH ì restringitnemi Uretrali, appiifjuiticBf !'»»« come da istruzione che trovasi segnata dal prof. PORTA. ^ ' I n attesa d.eir in
vio, con coisBiduiazione, credetemi M-«** aswBaià» Segretario al Congrego Medico, i '^ : • 

Pjifls, 21 aettembre 1878. / '̂  • ' ' 
dmiro raglia postale o K B. di L. 2,20 si spediscono franche in tutta Italia; ed all'Estero spedirne in Franchi oro. — Î a scatola port>a 

l'istruzione sui;modo di usarle. -— Per comodo e gtirmm degli ammalati, in tiitti i giorni vi sono distinti medici che visitano anche per ma
lattie segrete, d mediante couBulto per corrÌBpondenwi franca.,— La ì'aimacia è fornita di rimedi che popsonó occorrere in qualunque sorta dì 
malattie, e ne fa. spedizione ad ogni richiesta, numiti, se si richiede anche di Consiglio medico, contro rimessa di vaglia postale. 

Scrivere alla Farmacia N. 24 di o x r ^ ^ w p GiiJbjtJSAHjr, Milano 
ORHOYA. Moyon, ttmnelata; Br«j»& RlVénditoH a WAW^'^^ -. ì^^um^sri « m^sm^, Riviera B, filorgto 

• f%jr}ì&ii,ala. &IV tlt>lìr«rftità —- W n̂Sipl ^^^mmMs», famonfiìstŝ  àiV Akpslo 

ìtmv&%t laxBiaoìsU 7ì& CJU-HIIUO — ffii- î i»?Si»ril% faraoaeiUtiit —- TOKisfO; 
«IIMsgrcaso FcrftiaeJs T»Hcco, Fforta S. Carlo —, Farsaacl» Centraila 
SftsclsRo già DepanlB, TIn Homa — Farroatfla H. Riva, K*̂  Cerasolo — 
l>. Hoiìdo, VÌA OspAdulo, n. é — Fr&teUi Bm&ero « Comp., &»gozift&ti 
i& KeedicInaU -^ Tarjioacia B&rberle, VÌ» Poragosim — KOUA. Soelstlt 
F»ì'B3!i««ttIffiii Romiuii; M. SisUnbergM; Àg«iuciii M&nxo&i, vUPidkni -v 
FlKSMSg. H. Robert*, FsrjcaaJm dell» Légnsiojìe BrlUimiÌG&; C«tiir« P»-
gns « ̂ igU, tìrogbftTU •*!» à«Ho Studio, 10; Apeurii C. Finsi ~-MAPOU. 

Leonardo a Romano; Searpittt tvlgi 
Carlo, fanu. GÌOT, Perini, drogb. VB|»mu.. Bottncr OiiMoppa, tern.i 
Xitngagit. Jjìtoiiìo, agenzia — YEROKA.. F^Liul A*lrti»uo, Surm-ì Oar»Hoi" 
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- : - ; H S J M I : 

^ 

MÌMVI 
r--*-r4-. 

. * 

PadoTa 
Via Servi 

editrice 

«Sa C O 

e s p i r a dU tmaém 

Pàdova 
Vtft Servi 

V 

acciiine celeri 
> 

Cina angi 
oow -̂  

^ 

Uff 

l i 

v*a<iu« 
sui IMBVW^M^ 

^ - ^ • 

avoro sia 
mmmera 

»XI 

] 

rs 

& : ^ 

BIL 

-T S£^"'^^'^-^~-^'-J^"^7 • V-^[^ -^J^jJ.! ̂ ^^-A^^^^|JfeagR!*pES:^^ ^^T""^"^^ ^ ^ ^ ^ ' ^ ^ ' r T Ì S ^ r ' ^ r i ^ ^ ^ ^ 

L : 

<o 


